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Incontro con Tiziana Busato, studiosa 
ed imprenditrice che ha saputo dalla
passione inventarsi un’attività originale 
e più che mai utile.

A scuola 
di buone maniere

CCoommee nnaassccee ll’’iiddeeaa ddii PPrriinncciippii ee PPrriinncciippii??
Nasce principalmente da due riflessioni:
la prima: stiamo vivendo una contraddizione; da un lato
moderne tecnologie e sistemi commerciali ci fanno ope-
rare e collegare in tutto il mondo, dall’altro riteniamo
che per conoscere un popolo sia sufficiente parlarne cor-
rettamente la lingua. E così interpretiamo “all’italiana”,
intendo, secondo il nostro codice culturale, il sorriso dei
giapponesi e le dita incrociate di un uruguagio. 
E molto altro…
La seconda: cerimoniale e galateo sono veri linguaggi, e
come tali vanno studiati e appresi. Senza lasciarci inges-
sare da regole superate.

DDaaii bbaammbbiinnii hhaaii ppooii iinniizziiaattoo aanncchhee qquuaallccoossaa ppeerr ii
ggeenniittoorrii……
Sì, vedendo che sempre più numerosi i genitori chiedeva-
no di poter assistere alle lezioni dei figli, ho programma-
to alcuni appuntamenti per adulti, e devo dire che hanno
riscosso davvero tanto interesse!

MMaa ttuu pprriimmaa ddii ttuuttttoo sseeii uunnaa rriicceerrccaattrriiccee ddii ccoossttuummii
eedd uussaannzzee,, ppeerr ccuuii qquueelllloo cchhee iinnsseeggnnii hhaa uunn ffoonnddaa--
mmeennttoo ssttoorriiccoo..
Sì, trovo che fornire la “regoletta” può essere utile ma di
fatto non migliora il percorso cognitivo di un bambino.
Di ogni oggetto o norma forniamo la storia, l’evoluzione,
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il motivo, il contesto. Lo rendiamo chiaro mostrando
pezzi di archivio o presentazioni in power point. E appro-
fondiamo attraverso  laboratori, perché solo il “fare” tra-
duce la regola in comportamento corretto facendola ri-
cordare nel tempo. 

IInn uunn mmoonnddoo ddoovvee ttuuttttii,, ssoopprraattttuuttttoo ii ggiioovvaanniissssiimmii,,
sseemmbbrraannoo vviivveerree sseennzzaa rreeggoollee,, qquuaannttoo sseerrvvee uunnaa
ssttrruuttttuurraa ccoommee llaa ttuuaa??
Avere il coraggio di ribadire determinate regole e sapere
proporle nello spirito dei nostri tempi non ha solo il van-
taggio di “rivalutare la buona educazione” ma aspira a
sviluppare nei bambini una consapevolezza che nobilita il
cosiddetto bon ton: si interseca con tematiche di ultima
generazione, legate allo studio dell’intelligenza emotiva e
sociale. 
E’ un percorso che sviluppa una rete di relazioni, insegna
a gestirle, potenzia le competenze personali e le esprime
in forme socialmente accettabili. Con un plus carismatico

e di stile che, in ogni rapporto umano, non solo non
guasta, ma spesso fa la differenza. Ecco perché, ancora
più di una lingua straniera, prima si apprende, meglio è:
serve sempre.

QQuuaallii ssoonnoo ii ttuuooii pprrooggeettttii ffuuttuurrii ee ccoossaa vvoorrrreessttii cchhee
ddiivveennttaassssee PPrriinncciippii && PPrriinncciippii??
Stiamo presentando l’attività di Principi e Principi alle am-
basciate e ai consolati in Italia: il loro supporto è fonda-
mentale nell’insegnamento dei cerimoniali esteri, così
come dell’etichetta internazionale.
Le lezioni di biogalateo sensibilizzano i bambini sul tema
del rispetto ambientale e ribadiscono quanto è importan-
te l’impegno di ciascuno di noi. 
Collaboriamo  stabilmente con alcune aziende che si oc-
cupano di energie alternative e speriamo che il messag-
gio sia sempre più recepito. Mi auguro che i nostri inse-
gnamenti facciano presto parte dei programmi scolastici
ministeriali… m


